
BENESSERE E STRESS 

NEL CANE

Dott.ssa Elena Bassis, Medico Veterinario DVM 798 BG



La Farm Animal Welfare Council nel 1965 ha dettato le cinque libertà:

  Prima libertà: dalla fame, dalla sete e dalla cattiva nutrizione
garantendo all’animale l’accesso ad acqua fresca e ad una dieta che lo 
mantenga in piena salute

 Seconda libertà: di avere un ambiente fisico adeguato
dando all’animale un ambiente che includa riparo e una comoda area 
di riposo

 Terza libertà: dal dolore, dalle ferite, dalle malattie
prevenendole o diagnosticandole/trattandole rapidamente

 Quarta libertà: di manifestare le proprie caratteristiche 
comportamentali specie-specifiche
fornendo all’animale spazio sufficiente, strutture adeguate e la 
compagnia di animali della propria specie

 Quinta libertà: dalla paura e dal disagio
assicurando all’animale condizioni e cura che non comportino 
sofferenza psicologica.
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UN PO’ DI STORIA … 



DEFINIZIONI DI BENESSERE 

ANIMALE 

“BENESSERE è un termine dal significato vasto, che 

comprende il benessere sia fisico che mentale 

dell’animale. Tutti i tentativi di valutarlo devono 

tenere in considerazione l’evidenza scientifica 

disponibile relativamente alle sensazioni degli 

animali, evidenza che può derivare dalla loro 

struttura e funzioni, come pure dal loro 

comportamento” (Brambell Report, 1965)
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E ANCORA.. 
“Il BENESSERE è uno stato di completa salute fisica e mentale, in cui l’animale è in 

armonia con il suo ambiente” (Hughes, 1976) 
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“… an animal as being in good animal welfare if 

it is healthy, comfortable, well nourished, safe, 

able to express innate behavior, and ... is not 

suffering from unpleasant states such as pain, 

fear, and distress” (OIE, 2008)



 Attenzione all’antropomorfizzazione!

I bisogni e l’idea di benessere degli animali non è la stessa dell’essere umano 

→ bisogna capire il modo in cui gli animali percepiscono se stessi .

 Il cane va rispettato valutando i suoi bisogni etologici e quindi osservando 

le caratteristiche fisiologiche e comportamentali.
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COSA E’ LO STRESS?

→ lo stress è la risposta biologica suscitata in un individuo che percepisce una 

minaccia alla sua omeostasi (Moberg, 2000). 

     Comprende una risposta endocrina (gh.surrenale-> adrenalina / 

Asse ipotalamo-ipofisi-> surrene -> cortisolo),

      metabolica e comportamentale ( modificazioni comportamentali 

per affrontare gli stressors )  a stimoli che alterano l’omeostasi del 

cane , tramite la modificazione dell’ambiente esterno e/o interno dell’animale. 

      E’ una condizione negativa e indesiderabile dell’organismo che non può essere 

totalmente evitata nelle normali condizioni di vita reale. 
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OMEOSTASI 

Capacità dell’organismo di mantenere costanti le 

condizioni interne al mutare di quelle dell’ambiente 

esterno.

Se l'equilibrio viene minacciato da fattori esterni, l'animale 

reagisce  con risposte di adattamento la cui funzione è 

quella di ridurre fino a eliminare la fonte di pericolo , 

ritornando successivamente allo stato di omeostasi.
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RISPOSTA ALLO 
STRESS

FIGHT AND 
FLIGHT ( CANON)

SINDROME 
GENERALE DI 

ADATTAMENTO 

( SELYE)
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FIGHT AND FLIGHT 

- Mediata dal sistema simpatico, con successivo rilascio di 
catecolamine.

-  E’ una risposta RAPIDA ma BREVE. 

 Determina : 

-  aumento della frequenza cardiaca e della ventilazione polmonare; 

-  vasocostrizione a livello della cute e dei visceri; 

-  vasodilatazione dei muscoli scheletrici, nel cervello e nel cuore; 

-  diminuzione del tempo di coagulazione, al fine di ridurre le 
perdite di sangue in seguito a ferimenti; 

-  attivazione dei processi catabolici, al fine di fornire energia per 
fronteggiare le aumentate richieste del sistema cardiovascolare, 
dei muscoli scheletrici e del cervello
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SINDROME GENERALE DI 

ADATTAMENTO

Consiste in 3 stadi: 

– reazione di allarme: si attiva l’asse ipotalamo-ipofisi-
surrene con rilascio di corticosteroidi. Se lo stressor 
è tollerabile e di breve durata, l’organismo ritrova 
rapidamente il suo equilibrio originario.

 – stadio di resistenza: l’organismo si adatta allo 
stressor, modificando il suo stato fisiologico. Durante 
questa fase, l’attività del cortisolo è particolarmente 
importante. ( STRESS ACUTO  )

– stadio di esaurimento: se lo stressor è troppo forte o 
troppo prolungato, il meccanismo di adattamento 
non raggiunge il suo scopo -> stato patologico 
(immonodepressione, ulcere gastroenteriche, 
problemi riproduttivi ecc) ( STRESS CRONICO)
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EFFETTI DEI GLUCOCORTICOIDI 

DA STRESS CRONICO

 Stimolazione del catabolismo delle proteine nel muscolo

 Iperglicemia

 Stimolazione catabolismo grassi

 Inibizione della secrezione di gonadotropine ipofisarie

 Inibizione del fattore della crescita ipofisario

 Depressione sistema immunitario
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Distinguere i tipi di stress:

  EUSTRESS : positivo, con capacità di risposta 
incosciente da parte dell’organismo (es.: 
secrezione di adrenalina ->aumento della 
frequenza cardiaca). Questo tipo di stress è 
necessario e funzionale alla sopravvivenza. 
L’adattamento è nei range fisiologici.

  DISTRESS : negativo, quando il costo biologico 
dello stress distoglie risorse dalle funzioni 
fisiologiche (riproduzione, risposta 
immunitaria).

    Elevata produzione di adrenalina -> ACTH-> 
cortisolo -> STRESS CRONICO.
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CAUSE DI STRESS

• patologie organiche o del comportamento

•    situazioni o esperienze insolite, poco   

     piacevoli ( rumore, trasporto, ricovero 

     costrittivo)

•     richieste di lavoro fisico / mentale eccessivo 

•     relazioni negative con altri animali / esseri ù   

      umani ( punizioni, maltrattamenti, 
inattività, 

      ecc)
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COME CAPIRE UNA 

SITUAZIONE DI STRESS? 

 Aumento del battito cardiaco Aumento della frequenza respiratoria 

 Piloerezione

  Minzioni emotive, 

 vomito, diarrea, Tremori, Dilatazione pupillare

 trembles (tremito) 

 crying (piagnisteo) E whining (lamento),

 aggressiveness (aggressività) 

 mangiare e bere molto

 paw lifting (zampa sollevata)

 lick nose (leccarsi il muso e il tartufo)

 panting (ansimare), 

 la dilatazione della pupilla,

 trembling (tremore)

 yawn (sbadiglio)
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COME AIUTARE IL CANE IN CASO 

DI MANIFESTAZIONI DI STRESS ?

 Dare al cane la possibilità di allontanarsi / interrompere 

la causa di stress;

 Dare al cane spazio fisico e temporale per rilassarsi se 

manifesta eccessivamente segnali di stress;

 In caso di manifestazioni patologiche consultare un 

medico veterinario.  
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NORMATIVA SUL BENESSERE 
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Nel nostro Paese la tutela degli animali e la lotta al

randagismo sono principi fondamentali sanciti dal

punto di vista normativo sin dal 1991, anno in cui è

stata emanata la legge quadro 14 agosto 1991, n

281, che enuncia il principio generale secondo il quale

 “lo Stato promuove e disciplina la tutela degli animali d’affezione, condanna 

gli atti di crudeltà contro di essi, i maltrattamenti ed il loro abbandono al 

fine di favorire la corretta convivenza tra uomo e animale e di tutelare la 

salute pubblica e l’ambiente”
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RESPONSABILITÀ E DOVERI DEL 

PROPRIETARIO E DEL DETENTORE
  Divieto di abbandono dei cani, gatti o qualsiasi altro 

animale d’affezione custodito. 

  Responsabilità sia civile che penale per danni o lesioni a 
persone, animali e cose provocati dal proprio cane. 

  Obbligo di segnalare alle Autorità competenti il decesso 
del proprio cane a causa di esche o bocconi avvelenati.

 Identificazione del proprio cane con microchip entro il 
2° mese di vita o entro 15 dal possesso, iscrizione 
all’Anagrafe canina lombarda ( veterinario) . 
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 Fornire acqua e cibo regolarmente e assicurare le necessarie cure 

sanitarie e adeguato livello di benessere fisico e etologico.

 Garantire idoneo esercizio fisico e una regolare pulizia degli spazi di 

dimora del cane. 

 Negli spazi aperti vige l’obbligo di guinzaglio  di lunghezza massima di 150 

cm e l’obbligo di portare con sé una museruola. 
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E’ VIETATO A CHIUNQUE…

 Abbandonare un animale da compagnia. 

 Utilizzare in modo improprio, preparare, miscelare e 

abbandonare esche e bocconi avvelenati o contenenti 

sostanze tossiche o nocive, compresi vetri, plastica, 

metalli e materiale esplodente. 

  Detenere, utilizzare e abbandonare alimenti preparati 

in maniera tale da poter causare intossicazioni o lesioni 

al soggetto che li ingerisce.
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Grazie 

dell’attenzione 
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